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UNIONE DEI COMUNI TERRE DEL RETRONE
Estratto Sezione Operativa Documento Unico di Programmazione  periodo 2016-2017-2018
Premessa
Il principio contabile applicato n. 12 concernente la programmazione di bilancio, statuisce che la programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento.

Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le modalità definite da ogni Ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni dell’ente.

Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al perseguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attuazione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne condividono le conseguenti responsabilità.

Il Documento unico di programmazione degli enti locali (DUP)

Il DUP è lo strumento che permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative.

Il DUP costituisce, nel rispetto del principio del coordinamento e coerenza dei documenti di bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione.

Il DUP si compone di due sezioni: la Sezione Strategica (SeS) e la Sezione Operativa (SeO). La prima ha un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo, la seconda pari a quello del bilancio di previsione.

Entro il 31 luglio di ciascun anno la Giunta dell’Unione presenta al Consiglio dell’Unione il Documento Unico di Programmazione (DUP), che sostituisce, per gli enti in sperimentazione, la relazione previsionale e programmatica. Con riferimento all’esercizio 2016, il termine di presentazione del DUP è fissato al 31 dicembre 2015. Per l’Unione dei Comuni Terre del Retrone, essendosi costituita il 23 luglio 2015, trattasi del primo anno di vita del nuovo ente e la programmazione al momento è riconducibile essenzialmente all’adozione di tutte le attività necessarie a garantire l’espletamento di servizi di polizia locale e protezione civile ordinari ed efficienti. Negli anni successivi al primo sarà poi possibile valutare sia l’implementazione dei servizi conferiti sia il conferimento di ulteriori funzioni. 
Di seguito si riporta per estratto la sezione operativa del D.U.P. approvato in data 30.12.2015 con deliberazione di Consiglio dell’Unione n. 11 del 30/12/2015.
	SEZIONE  OPERATIVA


6. LA SEZIONE OPERATIVA

La Sezione Operativa (SeO) ha carattere generale, contenuto programmatico e costituisce lo strumento a supporto del processo di previsione definito sulla base degli indirizzi generali e degli obiettivi strategici fissati nella Sezione Strategica del DUP. In particolare, la Sezione Operativa contiene la programmazione operativa dell’ente avendo a riferimento un arco temporale sia annuale che pluriennale. Il contenuto della Sezione Operativa, predisposto in base alle previsioni ed agli obiettivi fissati nella Sezione Strategica, costituisce guida e vincolo ai processi di redazione dei documenti contabili di previsione dell’ente.

La Sezione operativa del documento unico di programmazione è composta da una parte descrittiva che individua i progetti/interventi che l’ente intende realizzare per conseguire gli obiettivi strategici definiti nella Sezione Strategica; e da una parte contabile nella quale per ogni programma di ciascuna missione sono individuate le risorse finanziarie, sia in termini di competenza che di cassa, della manovra di bilancio.

Gli obiettivi individuati per ogni programma rappresentano la declinazione annuale e pluriennale degli obiettivi strategici, costituiscono indirizzo vincolante per i successivi atti di programmazione, in applicazione del principio della coerenza tra i documenti di programmazione.

Nella costruzione, formulazione e approvazione dei programmi si svolge l’attività di definizione delle scelte “politiche” che è propria del massimo organo elettivo preposto all’indirizzo e al controllo. Si devono esprimere con chiarezza le decisioni politiche che caratterizzano l’ente e l’impatto economico, finanziario e sociale che avranno.

Considerato che l’Unione dei Comuni Terre del Retrone si è costituita il 23 luglio 2015 e gli ultimi mesi del 2015 sono stati dedicati alla messa in piedi del nuovo ente per l’avvio e la maggior operatività dal 01 gennaio 2016, nella presente sezione vengono essenzialmente proposti gli obiettivi che l’unione si è posta rinviando ad un successivo aggiornamento la suddivisione dettagliata della sezione operativa in parte descrittiva e parte contabile. 

POLIZIA LOCALE

Il servizio di Polizia Locale è destinato a cercare di rispondere nel miglior modo possibile ai bisogni dei cittadini, alle normative, e/o alle decisioni assunte dall’Amministrazione dell’Unione. I servizi saranno espletati appunto nella forma dell’unione tra i Comuni di Altavilla Vicentina, Creazzo e Sovizzo succedendo alla precedente gestione in convenzione con l’Unione dei Comuni di Caldogno, Costabissara e Isola Vicentina, prorogata fino alla data del 31 dicembre 2015.

Motivazioni principali di tali servizi sono:

· il controllo e la prevenzione in materia di circolazione stradale con l’obiettivo principale di riduzione degli incidenti causati dalla velocità elevata e dall’inosservanza delle regole generali sulla conduzione degli autoveicoli;

· la prevenzione e la repressione delle inosservanze in materia di circolazione stradale, di regolamenti comunali, e di tutte le leggi statali e regionali;
· l’ottimizzazione di tutte le attività tradizionali affidate al Corpo di Polizia Locale; 
· l’intensificamento del servizio serale/notturno attraverso un più capillare controllo, con particolare criticità connesse ai pubblici esercizi ed al fenomeno della prostituzione.

PROTEZIONE CIVILE
La protezione civile è una funzione pubblica ed è materia che deve essere assunta fra i compiti fondamentali della Pubblica Amministrazione, da svolgere in modo costante ed organizzato, in quanto non può più, come in passato, essere considerata un’incombenza episodica ed occasionale, un insieme di forze da mettere in campo esclusivamente quando si devono attivare interventi di soccorso alla popolazione.
Il coordinamento è forse la fase più delicata e strategicamente importante per l’attività di protezione civile, che interessa trasversalmente tutti i settori della vita civile, e necessita perciò di esercitare tale funzione di coordinamento in modo efficace ed efficiente, al fine del raggiungimento dei suoi obiettivi.  
La protezione civile è diretta a garantire l’incolumità delle persone, e/o dei beni e dell’ambiente: questo é l’oggetto su cui si esplica l’attività di protezione civile, e nel contempo ne rappresenta l’obiettivo e la finalità, cioè la tutela e la salvaguardia della pubblica incolumità.
La protezione civile è chiamata in campo all’insorgere di qualsivoglia situazione od evento che comporti grave danno o pericolo di grave danno: mentre è evidente il ruolo della Protezione civile in caso di minaccia conclamata e grave pericolo in atto per la pubblica incolumità, sono stati necessari molti decenni di dibattito e molte calamità dagli effetti disastrosi per comprendere appieno ed affermare senza incertezze il ruolo fondamentale della Protezione civile in caso di pericolo incombente, e quindi, delle sue azioni di prevenzione urgente.
L’attività di prevenzione è infatti altrettanto importante, se non di più, rispetto all’attività tesa a ridurre i casi in cui il soccorso si rende necessario.

In realtà, l’osservazione costante e continua del territorio e dell’azione umana nel suo impatto sul territorio stesso, nonché sulla vita sociale, deve costituire il fondamento dell’'attività ordinaria delle amministrazioni, i quali devono sempre finalizzare la loro azione alla tutela dell’integrità fisica delle persone, alla cura ed allo sviluppo del territorio e delle attività sociali, economiche e produttive. La previsione e la prevenzione di perturbamenti sociali e del territorio devono essere “naturalmente” presenti nell’ordinaria attività pubblica. 

Con questi fini martedì 15 dicembre p.v. è previsto un incontro con i Sindaci e i Gruppi di Protezione Civile locali dei tre comuni per avviare un percorso di condivisione e gestione in unione del servizio.
2

